
 

 
COMUNE DI CASTIGLIONE DELLA PESCAIA 

(Provincia di Grosseto) 
 

 

aVERBALE delle DELIBERAZIONI del CONSIGLIO COMUNALEa 

 

Sessione di Prima convocazione sedutaPubblica 
 

DELIBERA N° 59 del 31/07/2018 

 

OGGETTO:  “REGOLAMENTO COMUNALE PER L’ESECUZIONE DI LAVORI, 

SERVIZI E FORNITURE DI IMPORTO INFERIORE ALLE SOGLIE DI RILEVANZA 

COMUNITARIA. APPROVAZIONE” 

 

L’anno duemiladiciotto, addì trentuno del mese di luglio alle ore 09:00 in  

 

Castiglione della Pescaia nella Sala Consiliare di questo capoluogo, convocato nelle forme 

 

 prescritte, si è riunito il Consiglio Comunale. 

 

Fatto l’appello nominale, risultano presenti i signori: 

 

 

 Presente:  Presente: 

ROTOLONI PIER PAOLO S SANTUCCI MARCO S 

MAZZARELLO FEDERICO S FARNETANI GIANCARLO S 

LORENZINI SUSANNA S GIANNONE MICHELE N 

MASSETTI WALTER S PALMIERI MASSIMILIANO S 

TAVARELLI FABIO S LIPPI PAOLO S 

MUCCIARINI SANDRA S MASSAI GIANNI S 

NAPPI ELENA S   

 

 

 

12 Presenti 
 

1 Assenti 
 

 

Partecipa il  dott. GIANPAOLO BRANCATI  Segretario Generale del Comune. 

 

Assume la Presidenza il  Presidente Sig. Pier Paolo Rotoloni.  
 

 

 

 

 

 

 



 

PROPOSTA DI DELIBERA 
 

Richiamati: 

- i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, trasparenza dell’azione amministrativa 

di cui all’articolo 1 comma 1 della Legge 241/1990 e smi; 

- il comma 6 dell’articolo 117 della Costituzione, come novellato dalla legge costituzionale 3/2001, 

che attribuisce ai comuni potestà regolamentare “in ordine alla disciplina dell’organizzazione e 

dello svolgimento delle funzioni loro attribuite”;  

- l’articolo 4 della legge 131/2003 secondo il quale i comuni hanno potestà normativa, che consiste 

in potestà statutaria e regolamentare; 

- l’articolo 7 “Regolamenti” del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e smi (TUEL); 

- l’articolo 36 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 (Codice dei contratti pubblici); 

- in particolare, l’articolo 36 prevede che, salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, 

sia possibile acquistare lavori, forniture e servizi con le seguenti modalità: 

a) per importi inferiori a 40.000 euro, mediante affidamento diretto; 

b) per importi pari o superiore a 40.000 euro e inferiori a 150.000 euro per i lavori, o 

alle soglie di rilevanza comunitaria per servizi e forniture, mediante procedura 

negoziata consultando, ove esistenti, almeno dieci operatori economici; 

c) per i soli lavori, di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di 

euro, mediante procedura negoziata consultando, ove esistenti, almeno quindici 

operatori; inoltre, i lavori di importo fino a 150.000 euro possono essere eseguiti 

anche in amministrazione diretta, quindi realizzati con materiali e mezzi propri, o 

appositamente acquistati o noleggiati, e con personale proprio della stazione 

appaltante; 

-le Linee guida dell’Autorità nazionale anticorruzione, in particolare le Linee guida n. 4 

recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 

rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 

economici”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 e 

successivamente aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio 

dell’Autorità n. 206 del 1 marzo 2018; 

 

Premesso che per i servizi attinenti l’architettura e l’ingegneria, il Codice prevede, in particolare: 

- che, a norma dell’articolo 31 comma 8, gli incarichi di progettazione, direzione dei lavori, 

collaudo (ecc.), di importo inferiore a 40.000 euro, possano essere affidati in via diretta; 

- mentre, a norma dell’articolo 157 comma 2 del Codice, i medesimi incarichi, ma di importo pari o 

superiore a 40.000 e inferiore a 100.000 euro, possano essere affidati con procedura negoziata 

applicando sempre l’articolo 36; 

 

Rilevato che: 

- l’articolo 36 (comma 7) del Codice, ha inoltre previsto che l’Autorità nazionale anticorruzione con 

proprie “linee guida” stabilisse “le modalità di dettaglio per supportare le stazioni appaltanti e 

migliorare la qualità delle procedure”, le indagini di mercato e la formazione di elenchi; 

- l’Autorità nazionale anticorruzione, attraverso le suddette “linee guida”, invita le stazioni 

appaltanti ad approvare un proprio regolamento che disciplini nel dettaglio l’attuazione delle 

procedure di cui all’articolo 36 del Codice; 

 

Esaminato lo schema del “Regolamento per l’acquisto di lavori, servizi e forniture secondo l’art. 

36 del decreto legislativo 50/2016”, schema che si allega alla presente a formarne parte integrante e 

sostanziale; 

 



 

Ritenuto pertanto di approvare il suddetto regolamento, pienamente rispondente alle esigenze 

comunali e contestualmente abrogare il “Regolamento comunale per l’esecuzione di lavori, 

forniture e servizi in economia”, approvato con deliberazione consiliare  n. 13 del 28 febbraio 2013 

ai sensi dell’articolo 125 dell’abrogato  Decreto Legislativo 163/2006; 

Visto il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e successive modifiche ed integrazioni, in particolare: 

· l’art. 7, in materia di regolamenti comunali; 

· gli artt. 3 e 4 riguardanti l’autonomia statutaria e la potestà regolamentare dei Comuni; 

 

Visto l’art. 42 – attribuzione dei Consigli 

 

Visto il vigente Statuto Comunale; 

 

Visti i pareri  in ordine alla regolarità tecnica ed alla regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 comma 

1 del D.Lgs. 267/2000; 

 

 

DISPOSITIVO 
 

1. di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del 

dispositivo; 

 

2. di approvare il “Regolamento comunale per l’esecuzione dei lavori, servizi e forniture di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria” ai sensi dell’articolo 36 del Decreto 

Legislativo 50/2016”, che si allega alla presente a formarne parte integrante e sostanziale;  

 

3. di abrogare tutte le norme regolamentari che siano in contrasto con il suddetto regolamento e, in 

particolare, di abrogare il “Regolamento comunale per l’esecuzione di lavori, forniture e servizi in 

economia”, approvato con deliberazione consiliare  n. 13 del 28 febbraio 2013 ai sensi dell’articolo 

125 dell’abrogato  Decreto Legislativo 163/2006; 

 

4. di dichiarare la presente deliberazione viene immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma 4 del D.lgs. 267/2000. 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
  

 

- Vista la proposta sopra riportata; 

  

- Vista la scheda istruttoria del Responsabile del Procedimento in data 19/07/2018 

 

- Visti gli allegati pareri di cui all’art. 49 del D.lgs 18.08.2000 n. 267; 

 

- Uditi gli interventi la cui trascrizione verrà depositata agli atti d’Ufficio ed approvata con 

successivo atto deliberativo; 

 

- Con voti favorevoli n. 10, astenuti (LIPPI PAOLO;MASSAI GIANNI)) ,  resi nei modi di legge; 

 

   

DELIBERA 
  

  

di adottare e far propria la proposta sopra indicata approvandola integralmente nel testo sopra 

riportato. 

 

     

 

 

      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

     Letto, approvato e sottoscritto:  

 

Presidente Segretario Generale 

Sig. Pier Paolo Rotoloni dott. GIANPAOLO BRANCATI 

 

 

 

 

Ufficio Proponente: 

 

SEGRETARIO GENERALE  

 

   

 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 7 marzo 2005 n. 82, art. 24 comma 2 e norme collegate.  

 


